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Esce il live «The Road to You» 

Sulla strada 
con Pat Metheny 
• I ROMA Un souvenir di 
mezza estale dalla chitarra più 
•popolare» del iazz e della fu-
sion contemporanea: Pat Me
theny, ritrovato il suo gruppo, 
dopo la parentesi solista di Se-
crei Story ed il tour con il quar
tetto jazz formato assieme a 
Joshua Redman, Christian Mc-
Bride e Billy Higgins, pubblica 
in questi giorni un nuovo al
bum live tutto europeo. The 
Road to You ( la strada per arri
vare a te ) , a distanza d i esatta
mente dieci anni dal prece
dente disco da ' vivo del grup
po, Travels. E assieme al disco 
manda nei negozi anche un 
homevideo intitolato More tra
vels che non e la banale tra
sposizione filmata d i un show 
(•detesto quei video dove si 
vede uno stacco sul pubbl ico, 
po i la band sul palco, 6 un mo
d o t roppo piatto d i raccontare 
un concerto»). ma un video-
concepì più raffinato, girato in 
bianco-nero e colore dal regi
sta indipendente Jan Eglcson. 
Quasi un documentar io, con 
una scaletta abbondantemen
te modif icata rispetto al disco, 
perchè Metheny si è concesso 
il lusso d i scegliere, tra le molte 
ore d i materiale registrato, le 
improvvisazioni più riuscite. 

Ogni live e del resto un do
cumento, la fotografia del "mo
mento» raggiunto da un artista. 
• lo ho iniziato a fare dischi 
quando avevo 19 anni, ora ne 
ho 38 e certo la qualità della 
mia musica è cambiata, lo si 
vede dai dettagli che oggi sono 
più raffinati, Dieci anni fa -
spiega il chitarrista, d i passag
gio a Roma per promuovere il 
disco - il Pat Metheny Group 
era appena nato. Quando ab
b iamo inciso Travels eravamo 
ancora in una fase, per cosi di
re, spenmentale. Questo al
bum 6 diverso: si sente tutta la 
nostra storia di musicisti, c iò 
che la band ù diventata nel 
frattempo, si possono intuire 
anche quelle che saranno le 
nostre direzioni future. È raro 
d i questi tempi trovare . dei 
gruppi che siano rimasti così a 
lungo uniti,.chu abbiano avuto 
modo di crescere insieme: con 
alcuni dei musicisti della band, 
per esempio con Lyle Mais, ci 

conosciamo da almeno sedici 
anni». Vie road lo you contie
ne alcuni classici del suo re
pertorio - First circte, Last tram 
home, Ttiird Wmd-, e un pu
gno di inediti, quattro per la 
precisione: The Road to You, 
Solo Irorn more Travels, Hall 
Lite ol Absolution e Naked 
Moori. Quest'ult ima, spiega 
Metheny, «l'ho recuperata gra
zie ad un mio fan italiano, Car
lo Celadon (vit t ima qualche 
anno fa di un sequestro durato 
oltre un anno, ndr . ) , che co
nosce la mia musica anche 
meglio d i me! Infatti Naked 
Moon e un pezzo di cu i mi ero 
proprio dimenticato, e stato lui 
a rammentarmelo ed a spin
germi a inserirlo nel disco». 

In Italia Metheny ha uno sta
tus da popstar e sarà certo an
che per questo che gran parte 
del disco proviene da registra
zioni live effettuate a Napoli , 
Pescara. Bari e Jesi. Il pubbl ico 
italiano, dice il chitarrista, «ha 
un modo d i sentire la musica 
particolare, mol lo aperto, che 
non ho trovato da nessun'altra 
parte». E finisce con l'ammet
tere che nella sua musica ci so
no anche elementi del lo spiri
to "melodrammatico» italiano, 
insieme alle coloriture latine 
(•e ovvio, visto che nel gruppo 
ci sono musicisti d i or igini lati
no-americane») . Saranno par
te d i quei «dialetti della musi
ca» che Metheny dice d i ama
re, incurante delle polemiche 
sui generi musicali («questo 
fatto d i stabilire cosa e jazz e 
cosa non lo e non mi interessa, 
non e un mio problema»). Di
scepolo dichiarato d i Wcs 
Montgomery, Jim Hall e Geor
ge Benson. Metheny ricorda 
come «una sfida» l'esperienza 
al f ianco del compositore mi
nimalista Steve Reich, come 
pure la scrittura d i musica per 
f i lm (d i recente, la co lonna so
nora d i Toys), e rivela che tra i 
suoi «sogni» c'è quel lo d i poter 
lavorare in futuro con Joe Hen-
derson. Forse farà qualcosa 
anche con il nostro Pino Da
niele: intanto annuncia una 
col laborazione con John Sco-
field. e per l 'anno prossimo 
una lunga tournée italiana d i 
nuovo con il Pat Methenv 
Group. OAI.SÓ. 

Jason Kaye: inglese, passato Con la band dei Jamiroquai 
turbolento, grinta da «giovane rilegge la tradizione 
arrabbiato » e un contratto del soul e del funk anni 70 
miliardario con la Sony In concerto a Imola e Firenze 

JK, la rabbia bianca 
Da Londra l'ultimo gruppo rivelazione della scena 
musicale si chiama Jamiroquai: gioco di parole fra 
«jam» e il nome della tribù indiana degli Iroquois, 
per un gruppo che rilegge con passione il soul e il 
funk nero degli anni 70, guidato da un cantante, JK, 
che qualcuno ha già battezzato come lo Stevie 
Wonder bianco dei nostri giorni. Sono in Italia per 
due concerti: il 24 luglio a Imola e il 25 a Firenze. 

ALBASOLARO 

• • Qualcuno lo ha già bat
tezzato come lo Stevie Wonder 
bianco: sì chiama Jason Kaye, 
brevemente JK, ha ventidue 
anni, viene da Londra e con il 
suo gruppo, Jamiroquai, e l'ul
t ima bomba scoppiata sulla 
sonnolenta scena musicale 
anglosassone. Una bomba che 
ha la voce soul di Wonder, le 
viscere funk di Sly Stone, la de
terminazione e la grinta «politi
ca» di un Gii Scott Heron. La 
sua musica è un incrocio tra Li-
ving in the city e The revolution 
will noibe televised, una mistu
ra d i soul, funk, rap e acid-jazz, 
organo Hammond, fiati e per
sino vaporose sezioni d'archi, 
una rilettura spudorata, quasi 
fi lologica, del sound nero anni 
Settanta ma fatta con cuore e 
passione da un gruppo d i ra
gazzoni bianchi cresciuti nei 
c lub londinesi con il cu l to per i 
dischi della Tamia Motown e il 
Philadelphia Sound. 

JK ha la stoffa del «perso
naggio»: e quasi un fumetto, 
come quel lo che compare sul
la copertina del disco d'esor
d io d i Jamiroquai, Emergency 
on Planet Earth, appena uscito 
per la Sony, la mult inazionale 
che non ha esitato a firmare lo
ro un contratto da centomila 
sterline (quasi 250 mil ioni d i l i
re) . Verboso, eccessivo, stralu
nato, JK ama vestire coloratis
sime giacche peruviane o pan
taloni sgargianti a righe, e va 

sempre in giro con un vecchio 
berrettone di pelliccia che e di
ventato il suo simbolo; pare 
non se lo tolga nemmeno in 
piena estate ai tropici. Nato a 
Ealing, ù figlio d i una cantante 
jazz d i night club, Karen Kaye, 
mentre il padre, d i origine por
toghese, non lo ha mai cono
sciuto. La sua biografia rac
conta d i un'adolescenza tur
bolenta, d i cont inue fughe da 
casa, vita "pericolosa», negli 
squat senza corrente elettrica, 
di piccoli espedienti e spaccio 
d i mari juana, e intanto una 
grande passione per la musica 
e una discoteca personale ben 
rifornita con i grandi del soul 
sui quali si 0 evidentemente 
fatto le ossa, e la voce; quella 
voce prodigiosamente simile 
alla vocalità d i Stevie Wonder. 

A scoprire il suo talento, un 
paio d i anni fa, e stato il mana
ger Tunj i Wil l iams; dal provino 
del gruppo - che comprende 
anche Toby Smith, Nick Van 
Geider e Stuart Zander - con la 
Acid Jazz venne fuori un singo
lo, When you gonna team, gra
zie al quale quel nome cosi 
particolare, Jamiroquai, co
minciò a circolare negli am
bienti «giusti». Jamiroquai, 
spiega JK, e un gioco di parole 
che viene fuori dalla parola 
«jam» e dal nome della tribù in
diana degli Iroquois: «Jamiro
quai - dice JK - e il nome di 

una sensazione, significa ricor
darsi da dove veniamo e la 
band vuole esprimere questi 
sentimenti con una grande 
musica». Grande musica per 
Jason è la musica suonata dal 
vivo, senza sovrincisioni, con 
strumenti «veri»; al bando cam
pionatori, d rum machine, i 
prodott i del la cultura techno, 
unica eccezione forse i synth, 
che comunque andavano alla 
grande negli anni Settanta. Il 
ragazzo si rivela al proposito 
quasi un conservatore: «l.a 
gente ha addirittura smesso di 

. imparare a suonare - dice - , . 
ma per me quello ù il futuro 
della musica, quello è ciò che 

rimane nel tempo, non lo stare 
seduti davanti a un computer». 
Anche i temi delle sue canzoni 
riflettono questo sentimento 
del vero e la rabbia tipica del-
Vangry young man britannico: 
inviti a togliere la polit ica dalle 
mani dei polit icanti e restituirla 
alla gente, a fianco con la radi
calità ecologista degli appell i 
per salvare la terra dal l ' inqui
namento e dal lo sfruttamento. 
Non a caso il titolo del loro al
bum è Emergency on Planet 
Earth, c ioè emergenza sul pia
neta terra, mentre quello del 
singolo che li ha catapultali in _ 
c ima alle classifiche e Tao 
young to die ( t roppo giovane 

JK, cantante 
e leader 
del gruppo 
inglese 
Jamiroquai 

per mor i re) , acre invelt ivj 
contro la classe politica. Ma, 
come sempre nel caso di un 
successo ottenuto troppo in 
fretta, c'O già chi e pronto a cri
ticare i Jamiroquai, a rimpro
verare loro di essere i solili mu
sicisti bianchi che fanno i soldi 
sulla musica dei neri: «lo sono 
solo uno che va in giro per la 
strada - ha replicalo JK sulle 
pagine di The Face -, non vo
glio essere lodato o glorificalo. 
\n gente pensa che tu voglia 
essere una stare avere l imousi
ne e ragazzine che urlano per 
le. Ma sono balle. Non guarda
re quello che ho, concentrati 
su quello che cerco di fare». 

BURATTIN I A CASTELLAMMARE. Pupi, marionette e bu
rattini saranno i protagonisti della 4» edizione di «Buratti
ni nel verde-, allestita a Villa Gabola di Castellammare di 
Sub id . Organizzalo dalla compagnia degli Sbuffi, il mee
ting internazionale ospiia. da domani a domenica, spel
laceli e «allori» delle più importanti compagnie italiane e 
internazionali. Fra questi Emanuele Macrl e i Pupi d i Aci
reale, Otello Sarzi, decano del teatro dei burattini italiano 
e presidente del l 'unione che coordina i teatri di mario
nette d i olire cinquanta paesi, Icaro Accettella del teatro 
delle marionette di Roma, e i fratelli Ferraiolo, una del le 
più antiche famiglie campane di burattinai. Tra le novità 
il progetto «Burattine», rassegna di donne burattinaie e 
guarattellare. e «Nuove mani», la passerella di giovani 
adepti curata da Bruno Leone. 

SANREMO: PROTESTANO I S I N D A C A T I . Polemiche in
torno alla nuova formula del festival di Sanremo, in corso 
di discussione in questi giorni. I sindacati confederali e le 
associazioni dei Icnografici puntano l ' indice contro lo 
strapotere delle case discografiche, «che pretendono di 
essere l'unico soggetto abilitato a presentare un numero 
chiuso di canzoni e cantanti impedendo d i fatto la parte
cipazione al festival per chi non è affiliato alla Fimi e al
l'Ali». 

LA «NOTTE» D I TAVOLARA. Si e aperto ceri la proiezione 
di Stefano Quantestone, nell' isola d i Tavoiara (Sassari), 
il festival «Una notte in Italia». Tra gli ospiti della manife
stazione Maurizio Nichetti. Valeria Colmo. Fabrizio Ben-
nvoglio, Enrico l*o Verso. 

STONÈ E CERE N U D I SUL SET. Altro fi lm bollente per 
Sharon Stone, che sta girando in coppia con Richard Ge-
re (altro sex-symbol dc\ c inema Usa) Intersectìon. Il f i lm, 
diretto da Mark Rydell, narra d i un triangolo amoroso -
l'«altra» e Inolila Davidovitch - senza fare economia d i 
scene di sesso. Il che non ha impedito al presidente Bil 
Clinton di far visita a Sharon e Richard sul set. per pren
dere un te in compagnia. 

LA STAGIONE DEL CARLO FELICE. Presentata ieri, dal 
sovrintendente Francesco Emani e dal direttore artistico 
Niccolò Parerne, la stagione '93/94 del Carlo Felice d i 
Genova. In cartellone sette opere; si comincia il 9 d icem
bre con il Don Giovanni d i Mozart (rcRia d i Giorgio 
Strehler. direttore Yoram David) , quindi sarà la volta d i 
Nabucco diretto da Daniel Oren. L'elisir d'amore di Doni-
zetti, la Tosca (regia di Giancarlo Cobel l i ) , la Norma (d i 
rettore Bruno Bartolelt i) , la Lucia diLammermoor (dir ige 
sempre Bartoletti, regia d i Pierluigi Samari tani) . Chiude 
la stagione un'operetta. La reginetta delle rosedi Leonca-
vallo. 

N U O V O TEATRO L IR ICO A T E L AVIV. Sarà inaugurato 
nell 'ottobre prossimo il nuovo teatro lirico di Tel Aviv. 
Costruito in una zona residenziale della città israeliana, il 
teatro sarà dedicalo a Golda Mcir. avrà 1.600 posti e do
vrebbe costare 50 mil iardi di lire. La prima opera in car
tellone sarà il Boris Godunov. 

MARTINUCCI FA PACE C O N CARACALLA. Pace fatta tra 
il tenore Nicola Martinucci e il teatro dell 'Opera di Roma. 
Il cantante, che l'altro giorno aveva clamorosamente ab
bandonato il campo offeso da un'osservazione del diret
tore artistico Giancarlo Menotti, ien sera e comparso sul 
palcoscenico di Caracalla come niente fosse. «L'inciden
te ò chiuso», ha commentato laconicamente il sovrinten
dente Gian Paolo Cresci. - , . . , . 

-..- .... ,~ „ • - . - ,,„, (Tom De Pascale) 

A Monticchiello una performance del Teatro Povero 

Tutto il paese in piazza 
E va in scena il silenzio 
• • MONTICCHIELLO. La piaz
za sprofonda nel buio e, dopo 
un po ' , appaiono nella notte, 
appese da invisibili mani a in
visibili f i l i, lenzuola grandi e 
bianchissime. Non è roba che 
coinvolga i fantasmi, ma sono 
le donne d i un podere, tutte in 
nero, che >. incominciano a 
stendere i panni lavati, pr ima 
che sì faccia giorno. Nel buio, 
da un silenzio {Sottosìlenzìo è 
il t i tolo deir«autodramma») 
carico d i attese, si staccano i 
rumor i (suoni , per la verità, 
cari ed antichi) del l 'acqua ver
sata nelle tinozze e dei panni -
altre lenzuola - immersi e poi 
tirati sulle tavolette del bucato. 
Lo scendere e il risalire e come 
un respiro del la natura, il soffio 
de l lav i ta . i l sonno e il risveglio. * 

Il silenzio è già rotto, ma 
non c'è ancora il verbum, la 
parola che arriva con il salmo
diare d i gente che segue una 
piccola processione. Si d icono 
litanie impasticciate e da esse 
- siamo in un «soprasilenzio» -
nasce lo slancio per parlare. In 
genere si lavora e si vive in si-
lenziodal la mattina alla sera. 

La parola magicamente ri
porta ad un'infanzia e c'è ch i si 
ricorda d i quando era «pichi-
na» e «'ndeva» alle funzioni, e 
ch i si riaggrappa a quelle lita
nie che erano come l'arabo e 
«un c i chiappava mai gnente». 

Assistiamo ad un meravi
glioso inizio d i grande teatro. 
Monticchiel lo ( tra Pienza e 
Montepulciano) ancora una 
volta si spalanca come il luogo 

E R A S M O V A L E N T E 

remoto d i una nuova Genesi 
abitata da gente tanto più favo
losa quanto più vera. Ci viene 
incontro un ricco «Teatro Po
vero» d i Monticchiel lo, que
st 'anno più «spavaldo» che 
mai, più che mai consapevole 
della sua complessa, straordi
naria umanità. Non c'è, in que
sta Genesi, un Signore che 
scaccia i suoi figli. La Genesi, 
che vive «sottosilenzio», ha la • 
pazienza e gli strumenti per 
aggiustare qualsiasi cosa. 
Manda in piazza, ad esempio, 
il «cocciao» (aggiustatore d i 
cocc i ) che è anche un angelo, 
un àggelos, un nunzio, un mes
so, un personaggio che comu
nica ad Adamo, Eva e i loro f i
gli , le novità dei pianeti che cir
condano quel Paradiso-Infer
no terrestre. Sta tutto 11: il bene 
ed il male, la vita e la morte, il 
sogno e la realtà. Ma, a un cer
to punto, i protagonisti d i que
sta nuova Genesi avvertono un 
pericolo: quel lo d i poter essere 

• considerati - da parte d i chi sta 
Il beatai.iente ad ammirar l i -
come «oggetti» d i un museo. 

Il Teatro Povero, come è 
sempre straordinario nella sua 
rigorosa aderenza alla realtà, 
cosi è altrettanto felice nel pas
sare alla irrealtà più fantastica. ' 
Mentre noi gongol iamo nel 
sentire se il capoccia «è rivo» o 
«riverà» più tardi, e se il coc
ciaio «raccomida la robba che 
la gente ha steccolato», ecco 
che la piazza diventa museo, 
ecco che dappr ima uno, Sera
fino, e poi altri, dopo aver 

chiacchierato e chiacchierato, 
p iombano nel silenzio più osti
nato, ritenuto addirittura una 
sovversione. 

Seralino, immobi le nella sua 
sedia e persino avvolto in una 
grande bacheca, sta II, in piaz
za, come una statua. Non è 
servito a nulla il tentativo d i tro
vare il guasto al l ' impianto d i 
comunicazione. Il Sottosi/en-
zio vive un momento di forte 
drammatici tà. Poi una bimba 
che si è smarrita nel Museo, si 
ferma dinanzi alla statua e gli 
chiede «come ti chiami». Sera
fino risponde e si r ianimano 
anche gli altri «oggetti del mu
seo». Ma siamo intanto giunti 
ad un punto, per cui il «gioco» 
non può ricominciare. E un al
tro traguardo del Teatro Pove
ro: sembra che il museo non 
stia in piazza, ma II tra gli spet
tatori che stanno intorno e non 
entrano in questa Genesi ài cui 
dicevamo. In principio, dun
que, c'è Monticchiel lo, con i 
suoi patriarchi, loro donne e 
discendenti: A lpo Mangiavac-
chi , Rino Grappi, Elda Mangia-
vacchi, Denise Rappuoli , Chia
ra Del Ciondolo ( la b imba) . 
Sono quasi cinquanta e hanno 
«catturato», quest'anno, Gildo 
Fossati, studioso del la Cina, 
che si è arrampicato fin sul T i 
bet, ma che ha sudato altro 
che camicie tibetane per sca
lare la sua parte in piazza. Oc
corre andare, vedere, capire 
com'è. Si replica, meno che lu
nedi e il 2 agosto, ogni sera fi
no all '8 del prossimo mese. 

• i ROMA. Al larme nel mon
d o del c inema italiano per un 
art icolo • apparso sul l 'ul t imo 
numero d i Variety (ma . pare, 
infondato) che dà per immi
nente la cessione del circuito 
berlusconiano Cinema 5 all'a
mericana Warner bros. Si tratta 
d i una quarantina d i sale e 
multisale in molte città capo-
zona (Roma, Bologna, Tor ino, 
Genova, Mi lano) che la major 
Usa avrebbe dovuto acquisire, sempre secondo 
Variety. già a partire dal 26 luglio. 

Alla Fininvest cadono dalle nuvole, alla War
ner Italia ammettono solo, per bocca del diret
tore generale Paolo Ferrari, che un contatto con 
Berlusconi effettivamente c'è stato, ma per la 
costruzione d i nuove multisale, e quindi niente 
a che fare col circuito Cinema 5. 

Cinema 
Berlusconi 
vende le sale 
alla Warner? 

Ma intanto il panico si era 
diffuso, e ancora prima delle 
smentite è arrivata la preoccu
pata reazione dei movimento 
«Maddalena '93» che, nato nel 
corso del l 'u l t ima edizione del 
premio Solinas, raccoglie 
qualche decina d i autori e at
tori. «Una notizia gravissima», 
commentano. «Un fatto che 
può avere conseguenze nefa
ste sul nostro mercato già asfit

tico». Secondo i cineasti, la vendita del circuito 
Berlusconi potrebbe essere «un'occasione per 
quelle forze imprenditorial i che da tempo si so
no dimostrate disponibi l i a investire nel settore 
dell'esercizio». Una possibilità, dunque, «che 
non va regalata agli americani, col rischio di ri
trovarsi completamente colonizzati , come un 
paese del terzo mondo». 

FESTA NAZIONALE DELLE DONNE 
23 LUGLIO - 1 AGOSTO 1993 A MASSA 

Con le donne si può vincere 
VENERDÌ 23 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono cambia la democrazia. Piero Sansonetti e Mariolina 
r Sattanino intervistano l'on. NILDE IOTTI. Presenta: Ivana Bertonelli. 

SABATO 24 LUGLIO 
Ore 21.00: Le donne al contrattacco (violenza - aborto - lavoro). Elena Cordoni, Lidia 

Ravera, Carole Beebe Tarantelli. Conduce: Franca Fossati. 
Ore 22.30: Presentazione del libro di Gianna Schelotto «Caino il buono» 
Ore 23,00: «Sedute sul sofà». Conversando con Gianna Schelotto e Leila Costa. 

DOMENICA 25 LUGLIO 
Ore 21.00: «Lezioni di sesso». Con Syusy Blady, Carla Corso, Franco Grillini. 

LUNEDÌ 26 LUGLIO 
Ore 21.00: Se le donne vincono cambia la politica. Emma Bonino, Mariangela 

Grainer, Elena Marinucci, Irene Pivetti, Giglia Tedesco. Conduce: 
Daniela Vergara. 

Ore 22.30: «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 
MARTEDÌ 27 LUGLIO 

Ore 21.00: Se vincono le donne vince la Sinistra. Ida Dominijanni e Paolo Liguori 
intervistano MASSIMO D'ALEMA. 
Ore 22.30: «Sedute sul sofà», conversando con Syusy Blady. 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 
Ore 21.00: Se le donne vincono cambiano le regole del g ioco. Claudio 

Petruccioli, José Calabro, Franca Prisco, Anna Serafini. Conduce: 
Silvana Mazzocchi. 

Ore 22.30: «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 
Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 
Ore 21.00: Le donne possono vincere se l'Informazione cambia. Daniela Brancati, Gloria 

Buffo, Enrico Mentana, Donatella Raffai, Walter Veltroni, intervistati da: Barbara 
Palombella Chiara Valentini. 

Ore 22.30: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 
VENERDÌ 30 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono vince il Pds. Sandra Bonsanti e Carmine Fotia intervistano 
ACHILLE OCCHETTO. Presenta Anna Annunziata. 

Ore 22.30: Presentazione del libro di Sandra Bonsanti «Il crollo». 
Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

SABATO 31 LUGLIO 
Ore 21.00: Se le donne vincono vince la cultura della pace. Serata dì solidarietà • parole, 

musica, gesti - Giovanna Botteri, Piero Fassino, Marisa Rodano, Ersilia Salvato. 
Conducono Annamaria Guadagni e Rosanna Cancellieri. «Mia splendida terra»: 
poesie africane recitate da Kadigia Bove, con percussioni e liuto. Recital del 
gruppo musicale femminile «Max Met» della ex Jugoslavia. 

Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 
DOMENICA 1 AGOSTO 

Ore 19.00: Con le donne si può vincere. Rosanna Cancellieri e Daniele Proni intervistano 
LIVIA TURCO. 

Ore 21.00: Recital con «Riso Rosa» e altre comiche. 
Ore 22.30: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

T U T T E L E S E R E P R O I E Z I O N E D I V I D E O C O N : 
Il meglio di AVANZI - Il meglio di BLOB - Videomusic per le donne 

MOSTRE DI MANIFESTI: in libreria «Con le donne si può vincere», 
manifesti delle donne dal 1945 al 1993. - «Elisabetta Ognibene: I manifesti 
di una donna». A cura: dell'Archivio del Manifesto Sociale. 

1 a Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 
D A L 2 3 L U G L I O A L 9 A G O S T O 

V E N E R D Ì 2 3 L U G L I O 
Presso Anfiteatro • Ore 21.45: Incorato politico di apertura della lesta con Walter Veltroni direttore de l'Unita, e Carml-
ne Fotta direttore di Italia Radio * Presiedo: Vittorio Martinelli coord segr. leder. Pds di Modena. 

S A B A T O 2 4 L U G L I O 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «L'Informazione oggi- con- Vincenzo Vita - Presiede: Darlo Guidi responsabile Unità 
di Modena • Coordinano il dibattilo Marco Brocconl e Merlo De Santls - Italia Radio. 

D O M E N I C A 2 5 L U G L I O 
Sala Conferenze • Ore 21.30: «Donne e politica» Tavola rotonda con: Glglla Tedesco presidente del Consiglio Naz. 
del Pds, Alfonsina Rinaldi parlamentare del Pds. Paola Bottoni consigliere regionale del Pds Presiede' Luisa Zurli 
resp lemm loder Pds di Modena Coordina il dibattilo: Silvia Garroni • Italia Radio. 

L U N E D Ì 2 6 L U G L I O 
Sala Conferenza • Ore 21.45: «Quale proposta politica dal Mezzogiorno per l'Italia?». Dibatti'? 'ia: Antonio Basso-
lino dir. Na; Pds, Leoluca Orlando Relè, Sandro Ruotolo de «Il Rosso e il Nero» Presiede: Natalino Bergonzoni 
rosp. Festa di Bosco Albergati Coordina il dibattito. Ida Breasa • Italia Radio 

M A R T E D Ì 2 7 L U G L I O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: «L'Unita: un giornale per le forze di progresso». Incontro con: Giuseppe Caldarola 
vice dir dell'Unita. Antonio Bernardi presidente de l'Unità, Amato Mattia direttore generale de l'Unità, Carmine Folla 
direttore di Italia Radio. Presiede' Luigi Costi segr Fed Pds di Modena Coordinano il dibattito: Ida Brasca • Italia 
Radio 

M E R C O L E D Ì 2 8 L U G L I O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: Incontro con i segretan delle Unità di Base egli iscritti al Pds sui temi della comunicazto-
no, a cominciare su Italia Radio, con Davide Vlsanl coord. della segr. Naz. Pds, Carmine Fotia dir. di Italia Radio. Pre
siede Mauro Battaglia segr. Fed Pds di Modena Coordinano il dibattito: Romeo Ripariti e Marco Rossi • Italia Radio. 

G I O V E D Ì 2«? L U G L I O 
Presso lo spazio della Sinistra Giovanile - Ore 19: «I giovani e II Pds-, Incontro con: Massimo D'Alema pres. Gmp-
DO Pds Camera dei deputati. Nicola Zlngarettl coord. Naz della Sinistra Giovanile. Prosiede e coordino- Stefano 
Bonacclnl Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Marzio • Italia Radio 
Sala conferenze - Ore 21.30: «Le prospettive della sinistra». Dibattito con: Massimo D'Alema pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Alfredo Galasso Rete, Wltler Bordon coord. di Alleanza democratica. Lucio Magri Rit. comuni
sta. Mauro Palaaan Verdi. Valdo Spini ministro dell'Ambiente - Psi. Presiede. Demos Malavaai segr. Fed. Pds di 
Modena Coordina il dibattito. Romeo Ripantl • Italia Radio 

V E N E R D Ì 3 Q L U G L I O . 
Sala Conferenza • Ore 21.30: «Mafia e potere». Saverio Lodato giornalista • intervista. Luciano Violante pres. com-
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Plghl pres C F. Pds di Modena Coordinano il dibattito: Gian Maria Monti i 
Camillo De Marco • llalia Radio. 

S A B A T O 3 1 L U G L I O 
Sala Conferenza -Ore 21.30: «L'alta velocitò» Dibattilo con Renato Cocchi ass. all'Amp Regione Emilia Romagna, 
Anna Donati resp Trasporti WWF - Italia, Maurizio Cavagnaro resp. dir Trasporti Itatferr-Roma Presiede- Vanni Bul-
garelll resp ambiente Pds Emilia-Romagi ia Coordina il dibattito: Andrea Zanin. - Italia Radio 

L U N E D Ì 2 A G O S T O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: «13 anni dopo Bologna: le stragi In Italia». Sandro Curzl dir. del TG3. intervista Mas
simo Brutti rosp. Giustizia direzione Pds. Guido Calvi aw. pane civile processi sulle stragi, Darla Bonflett! pres Ass. 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sen Pn, Paolo Bolognesi vice-pres. assoc. familian vittime della strage di 
Bologna Presiede- Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia Coordina il dibattito* Antonio Longo - Italia Radio e 
Daniele laccrìessi. 

M A R T E D Ì 3 A G O S T O 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21.30: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coordina- Patrizio Roversl con 
Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena, Massimo Mazzetti segr. Unione 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena 

G I O V E D Ì 5 A G O S T O . 
«Venti di pace, venti di guerra». Ore 21.30 dibatlito con Piero Fassino, responsabile Pds; Tommaso DI Francesco 
Manifesto e Associazioni del volontariato In Jugoslavia. Coordina Emanuela Gentil in di Italia Radto ' 

V E N E R D Ì €> A O O S T O 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21-30: «Giovani e occupazione». Riflessioni sull'autoimprendttona giovanile a partire 
da un'esperienza modenese Presiedo e introduce' Tullio Aymone università di Modena. Bonito Gaballo pres della 
Coop Studio e Lavoro, Ivan Blgnardi dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena 
Ughetta Galli segr Cgil di Modena Coordina il dibattito' Antonio Longo di Italia Radio 

http://dellavita.il

